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castello non è compreso nell'elenco di
fortezze steso dal Marchesi2.
Il castello, o meglio ciò che di esso resta,
si trova in Via Carpane 5, precisamente
all'interno della \4lla che fu dei Barison
e che di essi porta il nome.
Le ragioni di tanto oblio si possono ri-

cercare, almeno per I'epoca contempora-
nea, nello stato di completo abbandono
in cui versa sia il fortilizio sia la villa, ab-
bandono di cui si ha notizia certa a parti-

re dal 1940, quando crollò una parte del

piccolo maniero'.

Il castello diVigonza
Pietro Casetta

Vigonza avev^) e ha, un suo castello.

Questa notizia non è inedita, ma merita

di essere ricordata in quanto il piccolo

maniero risulta scarsamente considerato
dagli studiosi di ogni epoca: riguardo agli

studiosi antichi valga I'esempio del giu-

dice D'Andrea Antonio di Alessio, che

nel suo elenco dei castelli del padovano

non contempla il castello di Vigonza pur

dimostrando di conoscerne i proprieta-

ri, dal momento che riporta il castello di

Vighizzolo, anch'esso dei da Yigonzal;

riguardo ai repertori contemporanei, il



I-limportanza del crrstello cli \-ìgonza esu-

la dal ristretto, se pur irttltortante àmbi-

to locale, grazre ad una surt oriqrnalità: si

trova incorporato in unl li lh. (fbto l)

Questo uso di accorpàre i c.rstelli alle vil-

le era molto diffuso r-rel Cinquecento, ma

sono giunt i  a noi sci lo pochi esempi dei

numerosi casi cli questo tipo. Lren riìppre-

sentat i  dal  Castel lo di  \ ìqonza.

Questo accorpanrento può ;lttrtirre a ri-

tenere che i resti ora r isilti l i clel castello

corrispondano alla torre: collìe clitnostra-

to  da  un  a t ten to  c  re l r t t  i r ' : t t t t c l l l e  rccentc

studio del Marchesi-. solo le torri prin-

cipali dei castelli sopravvir-evano indenni

al l 'evento del l 'accorp:ìnlento, general-

mente per diventare colclmbaret.

La trasformazione del castello di \4gonza

in villa non a\a-enne per lir sola volontà

di Nicolò Barisor-t. costruttore della villa

nel 1520. La trasformazione fu una con-

seguenza della celebre invasione patita

dalla Serenissima da parte della Lega di

Cambrai, avvenuta nel 1509.

A seguito di quell'evento infatti, la Repub-

blica di Venezia caldeggiò "l'elim,inazione

di quelle strutture fortificate che, ancor"ché

m ant enut e, aa r e b b e t' o p otttt o fau oriv' e ) s e c 0n -

do alcuni, il risorgere di nostnlgici ricor"di del

dominìo carrarese o di simpatie Jìkim.periali

Il castello di Vigonza

Foto 2

del periodo delln Lega di Cambraio.

Venezia identificava dunque le fortezze

da essa acquisite con la conquista della

Tèrraferma come possibili armi che pote-

vano ritorcersi contro di essa, e ne favorì

I'eliminazione.
Da un atto del 1520 sappiamo che tal i

fortezze non vennero distrutte ma messe

all'incanto, e a seguito di ciò trasformate
in edifici civilii.

. i  , , : " r : t : j .

Un'iscrizione molto nota agli studiosi, si-

tuata presso villa Barison e ora perduta,
riferisce del castello che sorgeva al posto

della villa'.
Il castello, sostiene la lapide, yenne "in-

cendirtto e nbbattuto più aolte dalle scorre-

rie dei barbari" , affermazione la quale

dovrebbe far presumere che il piccolo

maniero preesistesse all ' invasione degli

'.1-:'ra;t
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Ungheri, i "barbari" che nell'899 occu-
parono violentemente questi territori. Il

Castello risalirebbe dunque almeno al

Nono secolo.
Purtroppo, circa la veridicità di questo

dato si devono sollevare molti dubbi.
- Il primo dubbio riguarda la fonte di
questa not,Lzia,I-liscrizione risale al 1520

e si può pacificamente attribuire a Ni-

colò Barison, proprietario della \Àlla in

quel momento. Senza dubbio persona

assai colta, non si può però pensare che

egli fosse indenne da quella spasmodica
smània che caratterizzò il nostro Rina-

scimento, di ricercare e trovare ad ogni

costo nobili e antiche origini della pro-

pria schiatta e dei propri domini; trovare,

anche a costo di sorvolare tranquillamen-

te sull'attendibilità delle fonti da cui si

attingeva. Il Barison riferisce infatti su

circostanze accadute almeno sei secoli

prima della sua nascita, quando non esi-

steva neppure la famiglia da cui la sua

derivava, o\-vero i da \4gonza.
- Il secondo dubbio è indotto dalle fonti

cui normalmente gli storici attingono
per ricostruire la storia dei nostri territo-

ri. Dalle fonti bibliografiche, e quindi ar-

chivistiche, non si ricava nessuna notizia

o menzione di nessun castello aVgonza
nel Nono secolo.
- Il terzo dubbio ci viene indotto dall'au-

torevole Settia: "l'importanza numerica

e istituzionale attribuita ai castelli tardo

antichi e bizantini, poi ereditati dai Lon-

gobardi, è stata esagerata smisuratamente

da certa storiografi a"o.

In realtà, il castello di \4gonza e quindi il

r 3 z
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lacerto che di esso si conserva presso vil-
la Barison, si può far risalire a non prima

dell'Undicesimo secolo. Dall'esame delle
fonti della storia medievale si ricavano in-

fatti le seguenti circostanze.
- La più antica nodzia di una famiglia no-
bile presente a Vigonza, i da \Àgonza per
I'appunto, risale all'anno in cui i da \4gon-
za vennero infeudati (1014)10. Si ritiene

quindi improbabile che un castello possa

essere esistito prima, cioè senza che ad es-

so corrisponda I'esistenza di una famiglia

avente i titoli per averlo posseduto.
- La prima menzione scritta di Vigon-
zarisale al999,la successiva al 1085, e la

prima volta in cui \Àgonza viene designata

con un termine che possa far pensare alla
presenza di un castello, il termine "bor-

go",  r isale al  I l221t .
- Anche ammettendo I'esistenza di un ca-
stello prima del Mille, con ogni probabilità

non si tratta del castello di cui ora pos-

siamo osservare i resti. Infatti: "l{ell'halia

centr\settentr"ionale ... il periodo del primo

incaste llnmento (cioè, all' incircn, da gli ubim,i

decenni del secolo IX a tatto il secolo XI) uide

preaalere fortificazioni di tewa e di legno"tz.

Le fonti

Ecco sulla base di quali fonti abbiamo

attribuito all 'Undicesimo secolo la co-

struzione del Castello, indicando il 1014

come data di riferimento.
- Il Crollalarrzal;: "Originari dalln Ger-

ma,nia, [i da Vigonza] furono nscritti nl

Consiglio l{obile di Padoua nel 1014. Si

dissero'VIGOI{ZA' dnl castello omonimo

di cui farono baroni" .
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- I l  Salomoniol+: "  1014 - Vigonza fu
castello con Rocca forte fnbbricata sopra ln

strada cbe à Tì'euigi conduce. Del quale in-

feudati alcani nobili caunlieri della comitiaa

che con Enrico 1 [Enrico II per il Regno

d'Italiart - n.d.a.] re si plrtar'zno in Pado-

aa preserl di Vigonza il cognome, i quali
per esserne padt'oni, si trouarono anch'essi

nell'ot'dine dei Proceri,e Magnati" .
- Il Cappellari'6: "Rìccardo 

[?] da Vigon-

za nel 1076 fu presente ad un istromento

fatto da Ulderico aesclal di Padoua all'ab-

bate e monisterio di S. Gittseppe di dettn

città" .
- I-lOrsato: nomina un Aicardo da Vi-

gonza dalle Tiesse fra i presenti ad un

atto di  donazione nel1076't .
- Fra gli studiosi moderni, il Gloria in-

dividua un'Albina da Vigonza del 10ó4-e 
un Enrico da Vigonza del l099ts.

-  Fra gl i  studiosi  contemporanei,  i l

Gallo parla di un tale Villalong inve-
st i to del feudo di  Vigonza nel 10141e,
r i facendos i  a l l 'Orsa to  che però  non

nomina a lcun V i l la long2o,  a l l 'Onga-
rel lo senza ul ter ior i  specif icazioni,  al
Muratori2l;
- Vi è inoltre il Benetti22 che si rifà al-
I 'Orsato, i l  quale a sua volta si  r i fà al
Salomonio;
- Infine vi è il Nesoti2r, che riporta il
nome di  Aicardo desunto dal l 'Orsato,
anch'egli senza spingersi più indietro.

La prima menzione e i l
danneggiamento del rj 19

Se la lapide di Nicolò Barison non è at-

tendibile riguardo alle origini del Castel-

ll castello di Vigonza

lo di \Àgonza, diventa invece affidabile

dove recita: "di nuoao raso al suolo dai
Cnr.r,nt'esi che si accanit'ono ancbe contro le

dimore circostanti".
Il passo si riferisce all'incendio appiccato

dai Carraresi nel 1 3 19, non solo ai castelli
di \Agonza e Peraga ma anche ai villaggi

che vi erano intorno per difendersi da En-

rico di Gorizia alleato degli Scaligeri.
Ricordiamo che nel ll22 Vgonza viene

per la pr ima volta designata con un ter-

mine che fa pensare alla presenza di un
castello, owero con la parola "borgo".

La seconda menzione e iI
disfacimento del rSog

La lapide di Nicolò Barison è ancora più

attendibile quando riferisce un fatto al

quale il suo autore certamente assistette:
I'assedio della città di Padova del 1509.

Sul marmo si leggevano le seguenti pa-
role: " [il Castello aenne distt utto] dopo che
la città fu stretta d'assedio, dai Germani

dell'Europa stretta in alleanzn". La lapi-

de parla inoltre esplicitamente dei "r,esti

della Rocca nbbattata dalla terribile pltenza

della guen"a".

Questa ul ter iore distruzione, r iservata
per altro non solo al castello di \4gonza,
venne compiuta non tanto per la volontà
degli invasori di danneggiare il più possi-

bile il territorio occupato, quanto nell'at-

tesa delle artiglierie pesanti dall'Austria:
"Per più di un mese e mezzl> dunrlue, men-
tre in città feruznl i preparatiui per la difesa,
l'esercito cesarel si limita a deaastare il ter'-

ritorio padoaano e a prTa7care i ueneziani,
slprattuttl per la mnncnnza di un adegunto

r 3 3
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parco di aniglieria pesante) senza il qttale le

operazioni di attacco alln città non aurebbero
potuto aaere htogo"]a.

i, *:, t f.t rt t 't t"{ s'i t r r I t ' .ti i :;t :"t i,t:,i r,! r-1' r

Nel la bibl iograf ia consultata non si  è

trovata alcuna îotizia relativa ad altre

distruzioni, oltre a quelle appena citate

del 13 19 e del 1509, nonostante vi sia chi

I.ìrto J

riferisce di ulteriori atterramenti, effet-

tuati nel 1257 da Ezzelino da Romano,

nel 1337 da Cangrande del la Scala, nel

I JB5 da Galeazzo \,/isconti.

1 i  : 1 1 " 1 ' , 1 ' : ' 1 . ' 1 1  i  ; i  t

E leci to r i tenere che i l  Castel lo fosse

di proprietà dei da Vigonza, in quanto

unica famiglia che risulta infeudata a Vi-

gonzà. Linfeudazione risale, come visto,

a l  1 0 1 4 .
La tomba di  due di  essi  (Foto 3),  Bol-
zonello e Nicolò, è custodita presso la

chiesa del Santo a Padova nel l 'àndito

che porta al  Chiostro del la Magnol ia
(seconda tomba a destra uscendo verso il

Chiostro), ed è sormontata da un grande

affresco attribuito al Mantesna.

1) La cosiddetta Tòrre

Non parliamo di Torre ma di "cosiddetta

Torre" per i  seguent i  motiv i :
- le torri sono generalmente a pianta

quadrata, mentre la Torre qui conside-

rata è a pianta rettangolare;
- in molti casi le torri risultano isolate

dal castello, mentre la nostra Torre era

collegata alla restante fortezza attraver-

so un vano largo quanto la Torre stessa,

crollato e ora maldestramente ricostr-uito
(Foto 4);
- la Torre di \Agonza ha purtroppo perso

quell'attributo che indiscutibilmente la

può dichiarare tale, ovvero I'al-t'ezza.

A far pensare possa trattarsi della Tor-

r 1 4
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re, o Mastio, del Castello vi è cornunque

I'osservazione già riportata per la quale

in tutti casi di trasformazione dei castelli

in ville, la parte più riconoscibile e salva-

guardata della fortezza originaria risulta

essere proprio la torre.
2) Il rnnt'o di collegnmento Jì'a la Tòm'e e la

Villa
La Torre è collegata alla \tlla attraverso

un breve tratto di muro in mattoni (Foto

5 ),  che congiunge le p,rret i  restrostant i

della \Àlla e della Torre. Sarebbe interes-

sante verificare se tale muro è coevo alla
Torre, come appare probabile, oppure se

lo sono le sue forrdazioni.
Esso non continua però alf interno della

Villa, in quanto I'orditura è discontinua e

aggettante di  qualche cent imeffo.

3) L'imposta di aohn adiacente alla Tòrre

A fianco della Torre si nota chiaramen-

te un'imposta di volta (Foto ó), sul lato

opposto del muro di collegamento fra la

Mlla e la Torre. Tàle imposta è simile alle

imposte di volta interne alla Torre.

4) Il Muricciolo
Perpendicolare alla \./illa e isolato da es-

F-oto .l

II castello di Vigonza

sa vi è un lungo muricciolo in laterizio
(Foto 7). La circostanza, per la quale esso

costituisce il perfetto prolungamento di

un lato della Torre, pofta a pensare che

possa trattarsi di un resto del Castello.

Se questo muricciolo fosse di recente co-

struzione, varrebbe quindi comunque la

pena di verificare se esso sorge su fonda-

zioni che potrebbero essere appartenute

al Castello.

Foto 5
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Va infine rilevato che i catasti (Foto B, 9,

10, 11) segnano tale muro come muro

di confine, facendolo risultare più lungo

della misura attuale.

{l {r.ttr,tr*

Le sort i  del  Castel lo,  come pure del la

Villa nella quale esso si trova inglobato,

sono destinate a migliorare radicalmente.

I-lintero complesso è stato infatti rilevato

da una società immobiliare vigontina, la

quale intende ricostruire le origini e la
storia del complesso allo scopo di effet-
tuarne il restauro e il riuso.
Le immagini che fin qui abbiamo osser-
vato sono quindi destinate a diventare
presto i l  r icordo e la test imonianza di

uno dei periodi meno felici dell' intero
complesso.

Foto 6 Foto 7

Foto 8 Foto 9 Foto  11
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Questa la traduzione, che debbo a Giuseppe de Concini con

molti ringraziamenti: "Questo 
[castello] incendiato e abbattuto più

aohe dalle scowerie dei barbsri, di nuouo rsso al suok dai Ctmaresi

che si Mcanirono snche contro le dimore cirtostanti, inJìne [d.isnttd,
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